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Alle Famiglie 

 
Al Sito Web  

 
  

  
COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA AI SENSI DELL’ARTICOLO 3, COMMA 5 DELL’ACCORDO 

SULLE NORME DI GARANZIA DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI 

 

Con la presente si comunica che è stato indetto per l’intera giornata di venerdì 8 marzo 2024, uno sciopero 
generale nazionale dalle seguenti OO.SS.: SLAI COBAS, con adesione dei Cobas – Confederazione di base 
di Bologna e di Torino; Confederazione USB, con adesione di USB PI; USI – Unione Sindacale Italiana; FLC 
CGIL; Confederazione CUB, con adesione di CUB PI; Fisac Cgil Roma e Lazio; ADL Cobas, con adesione 
di CLAP – Camere del Lavoro Autonomo e Precario; S.I. COBAS. 
Le motivazioni poste a base della vertenza sono le seguenti: 

Slai Cobas per il sindacato di classe, con adesione di Cobas - Confederazione di base di Bologna e Torino, 
Confederazione USB con adesione USB PI, USI - Unione Sindacale Italiana fondata nel 1912 e ricostituita, 
Confederazione CUB con adesione CUB PI, ADL Cobas con adesione CLAP, S.I. COBAS: 
- peggioramento della condizione generale di vita della donna, a partire dalla condizione di lavoro ma anche in ambito 

sociale, familiare, culturale, condizione di lavoro/non lavoro, salute, sicurezza, salario/non salario,  peso del lavoro di 
cura per la mancanza di servizi pubblici e gratuiti e gravi tagli alle risorse per la scuola pubblica, sanità pubblica, i 
servizi sociali, di assistenza alle persone disabili, condizione di tragica violenza sulle donne/femminicidi, attacco al 
diritto di libera scelta in tema di maternità e /o aborto, contro le reazionarie politiche del Governo che attaccano 
doppiamente la maggioranza delle donne di questo Paese, contro la violenza maschile e sulle donne e la violenza di 
genere verso le persone LGBTQIA+, contro la molestia e ricatto sessuale nei luoghi di lavoro, contro l'abolizione del 
reddito di cittadinanza, contro il genocidio del popolo palestinese, per l'introduzione nelle scuole dei corsi per 
l'educazione sessuale, per una pensione dignitosa a 60 anni di età, in alternativa, 35 anni di contributi, contro le 
politiche di austerity, difesa e potenziamento delle case rifugio, dei centri antiviolenza laici e femministi; difesa della 
Legge 194; per un massiccio piano di assunzioni e stabilizzazione di tutti i precari; 

Flc Cgil:  
- insufficiente promozione delle pari opportunità, sempre maggiore difficoltà di conciliazione tra tempi di vita e tempi di 

lavoro soprattutto per le donne, necessità di promuovere con maggior forza la pari dignità maschile e femminile e 
politiche contro la violenza di ogni genere; 

Fisac Roma e Lazio: 
- contro le forme di violenza e discriminazione di ogni genere, per un welfare pubblico e universale, contro tutti i lavori 

sottopagati e precari, per contratti stabili e tutelanti, per una sanità pubblica universale e accessibile e libera da ogni 





stereotipo, per un aborto libero e sicuro, per la pace, l'autodeterminazione dei popoli e giustizia sociale, per chiedere il 
cessate il fuoco immediato e permanente, contro la crisi climatica, per una transazione ecologica ed energetica equa. 

- I dati relativi alla rappresentatività a livello nazionale della/e OO.SS. che proclamano lo sciopero sono 
disponibili sul sito dell’ARAN: 
https://www.aranagenzia.it/rappresentativita-sindacale-loader/rappresentativita/triennio-2022-2024-
provvisorio.html  

- per i dati relativi all’ultima elezione della RSU si dovrà far riferimento ai verbali trasmessi all’ARAN a 
suo tempo; 

- I dati globali di adesione ai precedenti scioperi nazionali potranno essere desunti consultando i relativi 
avvisi pubblicati sul sito: 

https://www.miur.gov.it/web/guest/diritto-di-sciopero di questo Ministero;  

- I dati di adesione ai precedenti scioperi a livello di scuola sono disponibili nella sezione “Statistiche” 
presente nell’applicativo SIDI “Rilevazione scioperi web”. 

I plessi risultano aperti, la segreteria risulta operativa e le attività amministrative regolarmente espletate. 

Sulla base dei dati e delle comunicazioni rese dal personale docente sull’adesione allo sciopero e sui servizi 

educativi e didattici che la scuola potrà garantire si comunica quanto segue: 

SEDE DI CARINI 

 Le classi 1^E e 3^C di Scuola Secondaria di 1° grado termineranno le attività didattiche alle ore 13,00 

Si invitano, pertanto, i genitori, la mattina dello sciopero, a non lasciare i propri figli all’ingresso, senza 

essersi prima accertati, del regolare svolgimento delle lezioni e delle attività educative. 

Si raccomanda inoltre di verificare l’eventuale sospensione dello scuolabus.  

Inoltre, per la scuola secondaria di primo grado, si informano i genitori che la mattina dello sciopero 

l’ingresso nell’edificio scolastico sarà consentito ai minori solo se potranno essere assicurati la vigilanza e 

la presenza in servizio dei docenti, anche attraverso la riorganizzazione dell’orario scolastico che potrà 

subire riduzioni. 

I docenti sono tenuti a fare trascrivere sul diario che “sulla base dei dati e delle comunicazioni rese dal personale, si 

informano i genitori che non è possibile fare previsioni attendibili sull’adesione allo sciopero e sui servizi educativi e 

didattici che la scuola potrà garantire” e che potrebbero esservi delle restrizioni per le attività didattiche ed 

educative.  

Gli alunni riporteranno il diario firmato dal genitore per il controllo da parte del docente dell’avvenuta 

comunicazione. In caso di mancato riscontro della firma del genitore, il docente avviserà la segreteria per i 

dovuti adempimenti. 

 
 

La Dirigente Scolastica 
               Claudia Notaro 

  Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 


